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IMPRESE CHIMICHE 

Semplificazione burocratica nel settore della 
chimica 
Riccardo Bellato, Presidente Gruppo Chimici Assolombarda | 30 ottobre 2014 
  

 
Quale la dimensione economica del settore 
della Chimica in Italia?  
L'Italia – con oltre 2.800 imprese chimiche che 
generano un valore della produzione pari a 52,2 
miliardi di euro, dando lavoro a 108 mila addetti – è 
il terzo produttore chimico europeo, dopo Germania 
e Francia, ed è attiva in tutti i settori della chimica. 
Includendo anche la farmaceutica, il valore della 
produzione supera gli 81 miliardi di euro e 
l'occupazione raggiunge i 169 mila addetti.  

A livello regionale, la Lombardia è la seconda regione chimica europea per numero di 
addetti, con un valore della produzione pari a 24,1 miliardi di euro nel 2011 (36,7 se 
consideriamo anche la farmaceutica). Dei quasi 8 miliardi di euro di valore aggiunto 
complessivamente prodotto, 4,2 miliardi costituiscono spese per il personale. 
Considerando anche i posti di lavoro creati indirettamente attraverso i suoi acquisti e 
investimenti, si stima che la chimica e farmaceutica attivi sul territorio circa 195 mila 
posti di lavoro di elevata qualità. 
Nella provincia di Milano il settore assume un peso particolarmente rilevante, come 
evidenzia l'indice di specializzazione in termini di addetti che è il più elevato sul territorio 
(2,7 per la chimica, 3,2 se consideriamo anche la farmaceutica), qualificandosi tra i più 
strategici per l'area. La quota sul totale regionale e nazionale è molto significativa anche 
in termini di unità locali, elemento a cui si accompagna una maggiore concentrazione di 
imprese di grandi dimensioni rispetto al resto d'Italia. A Milano hanno, infatti, sede 
centri direzionali di grandi imprese e filiali di multinazionali estere, il cui top 
management indica tra i fattori di attrattività un tessuto produttivo ricco di competenze 
diffuse, non solo in ambito chimico ma anche nell'impiantistica e nei servizi avanzati. 



Il fenomeno dell'internazionalizzazione riguarda anche l'industria chimica e 
farmaceutica?  
Si, il settore mostra un posizionamento avanzato in tema di internazionalizzazione, ed è 
stato proprio grazie alla forte vocazione internazionale (oltre che a uno spiccato 
orientamento all'innovazione) che la chimica farmaceutica è riuscita ad arginare gli effetti 
della crisi, mostrando una maggiore elasticità rispetto agli altri settori manifatturieri.  
Tra il 2007 e il 2013 l'export ha registrato un +14%, il doppio rispetto alla media 
manifatturiera. All'interno di questo quadro di eccellenza, l'area milanese si distingue in 
particolare per una maggiore esposizione relativa verso i mercati extra-UE, in forte 
crescita e più dinamici rispetto ai tradizionali partner commerciali italiani. Ad esempio, 
per quanto riguarda la Cina, la destinazione chiave per antonomasia, la chimica milanese 
vi indirizza una quota di circa il 10% dell'export totale, e la farmaceutica addirittura del 
20%, a fronte di quote nazionali pari rispettivamente all'8% e 10% circa. 
Qual è il progetto pilota nato tra Regione Lombardia e imprese per la 
semplificazione burocratica?  
Una premessa: le aziende chimiche, come sappiamo, perdono dietro agli adempimenti 
burocratici ben più di 45 giorni; la chimica ha infatti un contorno di norme 
impressionante, che arrivano da Provincia, Regione, Stato, Europa, Reach, Seveso, 2 e poi 
Seveso 3. In totale sono oltre 2 mila. Aggiungiamo che la chimica è uno dei settori, se non 
il settore, dove la competitività dipende di più dalle condizioni esterne alle imprese. Oltre 
a formazione, ricerca, infrastrutture e costo dell'energia, anche l'efficienza della pubblica 
amministrazione è un fattore importante da cui può determinare nel bene o nel male la 
competitività dell'industria. Di conseguenza, una politica pensata per la chimica si 
traduce in una politica a favore di tutta l'industria. 
Perciò da parte delle istituzioni è necessario un approccio diverso alla chimica, 
soprattutto anche perché, come dimostrano i numeri, la chimica è un settore che fa da 
traino in Lombardia. Questa riflessione ha portato al lancio –il 2 ottobre, nel corso della 
campagna di sensibilizzazione "la chiMIca Mi piace" - con Regione Lombardia di un 
progetto pilota, specifico per le aziende chimiche, che vedrà gli angeli antiburocrazia - 
previsti dal progetto di semplificazione di Regione per accompagnare e supportare le 
imprese nei rapporti con la pubblica amministrazione - iniziare il loro percorso da 
gennaio 2015 proprio presso le imprese chimiche del territorio. 
Le aziende chimiche milanesi sono pronte ad accoglierli, per individuare i nodi critici nel 
rapporto tra le imprese e la Pubblica amministrazione e cercare insieme proposte per 
risolverli, sempre avendo come principali obiettivi la sicurezza e la sostenibilità. 
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